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FORME ORIGINATE DALL'AZIONE DELLE ACQUE

Depositi alluvionali di fondovalle degli impluvi maggiori (Pesa ed Arbia)
con depositi non soggetti a densificazione e stabili

Paleomeandro sospeso di erosione fluviale

Alveo in approfondimento con erosione laterale

Forme di frana per erosione  soprastanti le sponde del reticolo torrentizio

Depositi eluviali (e), alluvioni terrazzate (at), riempimenti su forme carsiche (d).

Coperture detritiche e colluviali con pendenze superiori al 15%, potenzialmente instabili

Forme carsiche doliniformi con fondo eluviale  (Vescine-Cavallarino)

Versante con fitto reticolo di ruscellamento e forme più evolute di erosione superficiale,
soliflussioni, conseguenti anche ad abbandono agricolo, che costituiscono stadi precursori di
fenomeni più evoluti di instabilità

Sistemazioni agricole di versante in condizioni di buona manutenzione: terrazzamenti
in condizioni di stabilità anche su pendenze accentuate.
Terrazzamenti in abbandono parzialmente scomparsi con indizi di erosione
e instabilità superficiali talora in evoluzione

Tracce ricostruite da fotointerpretazione di antichi circuiti murari e basamenti di edificio

Rilevati artificiali su superficie d'appoggio inclinata

Riporti di attività estrattiva esaurita (Re)Area di cava (Ra)

ELEMENTI ARTIFICIALI

Traversa fluviale

Corpi diga di bacini idrici collinari, scolmatore

Ra Re

R

T

t

FORME DI INSTABILITA'

Frana attiva o riattivabile per naturale evoluzione a cinematica lenta,
con indicazione della corona di stacco, accumulo basale e ipotizzata fascia di influenza (B)

Frana quiescente e/o evoluta soggetta a potenziale riattivazione per fattori esterni

Area potenzialmente instabile relativa a spessori superficiali per pendenze critiche,
litologia, giacitura degli strati, denudamento.

Versanti interessati da fenomeni di deformazione gravitativa profonda

Scarpata di erosione attiva con h fino a 4-5 metri con tendenze all'arretramento

Scarpata naturale o di scavo con h fino a 4-5 metri inattiva

Frana inattiva o stabilizzata
P
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